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Il Comando delle Operazioni Speciali degli Stati Uniti (USSOCOM) rappresenta il perno su
cui ruotano le operazioni ad alto rischio e ad alta priorità della difesa americana in tutto il globo.
Con la pubblicazione del 2026 USSOCOM Fact Book, redatto dal Direttore delle Relazioni
Pubbliche dell'Esercito, Colonnello Alexandra Weiskopf, il comando offre uno sguardo dettagliato
sulla propria organizzazione, le priorità strategiche, le componenti operative, i mezzi in
dotazione e i principi fondamentali che guidano l'azione dei suoi uomini e delle sue donne.

Struttura Generale e Leadership
Fondato il 16 aprile 1987 e con quartier generale situato presso la base aerea di MacDill, in

Florida, l'USSOCOM conta su circa 3.500 addetti presso la sede centrale e su un totale di
quasi 70.000 persone impiegate nell'intera rete operativa. A capo del comando vi è un
ufficiale generale a quattro stelle: il Comandante delle Operazioni Speciali, l'Ammiraglio della

Marina Frank M. Bradley. Al suo fianco figurano il Vice Comandante, Tenente Generale
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dell'Aeronautica Sean M. Farrell, il Vice Comandante Operativo, Tenente Generale dell'Esercito
Steven M. Marks, e il Sottufficiale Senior del Comando, Command Sergeant Major Andrew J.
Krogman.
L'USSOCOM esercita l'autorità di comando (CCMD) su tutte le forze per le operazioni speciali (
Special Operations Forces - SOF) per conto del Dipartimento della Difesa. L'organizzazione si
articola su quattro comandi di componente di servizio:

Naval Special Warfare Command (NSWC) con sede a Coronado, California;

United States Army Special Operations Command (USASOC) a Fort Bragg, Carolina
del Nord;

Air Force Special Operations Command (AFSOC) a Hurlburt Field, Florida;

Marine Forces Special Operations Command (MARSOC) a Camp Lejeune, Carolina del
Nord.

A questi si aggiungono il Joint Special Operations Command (JSOC), dedicato alle
operazioni ad altissima prontezza, e il Special Reconnaissance and Enabling Command

(SREC), responsabile di sincronizzare e integrare le capacità di ricognizione speciale.

La Missione e le Tre Priorità Strategiche
La missione dell'USSOCOM è sviluppare e impiegare le migliori forze speciali al mondo

per condurre operazioni e attività globali nell'ambito della Joint Force, in sinergia con il governo
interagenzia, gli alleati e i partner internazionali per contrastare attori statali e non statali.
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Per adempiere a questa missione, l'USSOCOM articola la propria strategia su tre grandi

priorità:

1. WIN (Vincere): La missione è la ragione d'essere fondamentale. Si punta a potenziare i

comandi territoriali sub-unificati (TSOC e JSOC), formando Task Force congiunte
altamente flessibili e sviluppando squadre asimmetriche uomo-macchina per cogliere di
sorpresa i nemici.

2. PEOPLE (Le Persone): Il personale rappresenta il principale vantaggio competitivo e

il sistema d'arma supremo. Si promuove una cultura della meritocrazia con standard

quantificabili e misurabili, accompagnati da valutazioni annuali a 360 gradi su salute
fisica, cognitiva e comportamentale degli operatori.

3. TRANSFORM (Trasformare): La trasformazione è un imperativo dovuto al continuo
mutamento del carattere della guerra. L'adattamento include la modernizzazione dei

processi gestionali e finanziari per raggiungere la piena verificabilità contabile entro il
2028.

Presenza Globale: I Comandi Operativi di Teatro (TSOC)
L'USSOCOM proietta la propria capacità operativa in tutto il mondo attraverso sette Comandi

delle Operazioni Speciali di Teatro (Theater Special Operations Commands - TSOC):

SOCAFRICA (Stoccarda, Germania): Opera sotto USAFRICOM su 53 Stati africani per
contrastare le organizzazioni estremiste violente (VEO). Esercitazione principale: Flintlock.

SOCCENT (MacDill AFB, Florida / CENTCOM): Agisce in 20 nazioni tra Medio Oriente

e Asia Centrale. Promuove approcci di guerra irregolare ed esercitazioni come Eager Lion.

SOCEUR (Stoccarda, Germania): Copre 51 Paesi nell'area europea. Focalizzato sulla
deterrenza, l'interoperabilità NATO e l'esercitazione Trojan Footprint.

SOCKOR (Camp Humphreys, Corea del Sud): Unico TSOC strutturato per operazioni

combinate permanenti con il Paese ospitante.

SOCNORTH (Peterson AFB, Colorado): Presidia la difesa della patria in Nord America
e nell'Artico con esercitazioni come Polar Dagger ed Arctic Edge.

SOCPAC (Camp Smith, Hawaii): Copre l'immensa regione dell'Indo-Pacifico (36

nazioni), gestendo esercitazioni storiche come Balikatan e Talisman Sabre.
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SOCSOUTH (Homestead ARB, Florida): Agisce in 31 Paesi dell'America Latina e

Caraibi, coordinando l'esercitazione Southern Star.

Componenti di Servizio e Specialità Operative
L'eccellenza tattica dell'USSOCOM riposa sulla professionalità e specificità delle sue componenti:

Naval Special Warfare Command (NSWC): Conta circa 11.000 persone e comprende i
celebri SEAL (Sea, Air, Land) e i SWCC per la condotta di imbarcazioni d'assalto.

U.S. Army Special Operations Command (USASOC): È la componente più numerosa (
36.000 effettivi) e include i Berretti Verdi (Special Forces), il 75° Reggimento Ranger,
gli aviatori speciali, gli Affari Civili e le Operazioni Psicologiche (PSYOP).

Air Force Special Operations Command (AFSOC): Conta 17.000 persone e fornisce
mobilità aerea rapida, attacco di precisione, supporto ISR e integrazione aria-

suolo con piloti speciali e Air Commandos.

Marine Forces Special Operations Command (MARSOC): Composto da circa 3.500
addetti, schiera i Marine Raiders, specializzati in operazioni distribuite e interforze.
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Equipaggiamenti e Mezzi Tecno-Tattici
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L'USSOCOM impiega un parco mezzi all'avanguardia per operare in qualsiasi contesto:

Vettori Aerei: Include velivoli da supporto d'attacco come l'AC-130J Ghostrider,
convertiplani CV-22B Osprey, aerei ISR U-28A Draco, velivoli d'attacco leggero OA-1K

Skyraider II ed elicotteri come l'MH-60M Black Hawk, l'MH-47G Chinook e il leggero
MH-6M / AH-6M Little Bird.

Sistemi Aerei Unmanned (UAS): Droni di fascia alta come l'MQ-9 Reaper e droni tattici
leggeri (MTUAS ed EOTACS).

Mezzi Marittimi e Subacquei: Imbarcazioni veloci d'assalto (CCA, CCM, CCH), lance
fluviali SOC-R, sommergibili tascabili SEAL Delivery Vehicle (SDV MK 8 e MK 11) e
droni sottomarini e di superficie (sUSV e sUUV Mk18).

Veicoli Terrestri: Mezzi ad alta mobilità tattica come il GMV 1.1, fuoristrada leggeri
LTATV, veicoli commerciali modificati (NSCV) e blindo protette anti-IED MRAP / M-ATV.

Le Verità Fondamentali delle Forze Speciali (SOF Truths)
A guida della cultura organizzativa dell'USSOCOM vi sono i cinque "SOF Truths":

1. Gli esseri umani sono più importanti dell'hardware (Humans are more important than

hardware).

2. La qualità è migliore della quantità (Quality is better than quantity).

3. Le forze speciali non possono essere prodotte in serie (SOF cannot be mass produced

).

4. Le forze speciali competenti non possono essere create dopo che si sono

verificate le emergenze (Competent SOF cannot be created after emergencies occur).

5. La maggior parte delle operazioni speciali richiede il supporto di forze non-SOF (
Most special operations require non-SOF support).

In sintesi, il Fact Book 2026 dimostra che, pur integrando continuamente droni, intelligenza
artificiale e nuove tecnologie, il fattore umano e l'addestramento d'eccellenza rimangono

il vero elemento insostituibile delle operazioni speciali americane.
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